
Speciale E3 – EA mostra FIFA 18

Come da pronostico è stato anche il turno di FIFA 18 sul palco dell’EA Play. Sono tante le novità, a
cominciare da The Journey, la campagna – per così dire – introdotta l’anno scorso e che segue le
vicende di Alex Hunter, un ragazzo che sogna di diventare un calciatore professionista. Con il
secondo capitolo, questo viaggio si è spinto in avanti su diverse componenti al fine di rendere il
percorso, non solo calcistico ma anche di vita, il più veritiero possibile. Per cominciare, la storia sarà
suddivisa in sei capitoli, con ambientazioni che non ricoprono solo il territorio del Regno Unito ma
anche in Brasile, anche se non si sa ancora che importanza avrà nella storia il luogo d’origine di
Pelè, Ronaldo e tanti altri campioni calcistici. Oltre a questo si è deciso di migliorare – ascoltando i
feedback degli utenti – la personalizzazione di Alex, sia dentro che fuori dal campo, con anche una
rivisitazione degli obbiettivi che adesso saranno più chiari.
Una cosa che ha attirato l’attenzione è stato poi l’uso dei media: sono stati infatti realizzate delle
vere e proprie interviste ai pezzi grossi del calcio, tra allenatori e giocatori, inerenti proprio ad Alex
Hunter, con anche interventi dagli studi delle più importanti testate giornalistiche sportive mondiali
come la BBC o la nostrana “La Gazzetta dello Sport“.
Questo non farà altro che rendere The Journey ancor più avvincente e in grado di influenzare il
mercato dei calcistici.
Ovviamente il focus è poi andato sul gameplay e sulla tecnica: la partnership con Cristiano
Ronaldo ha permesso di utilizzare un nuovo metodo di motion capture, molto più preciso, in grado
di calcolare le animazioni frame per frame, il tutto con tempi di calcolo dimezzati.
Questo risparmio di tempo ha fatto sì che questa innovazione sia stata utilizzata per più calciatori
consentendo una maggiore differenziazione soprattutto tra le diverse corporature a tutto vantaggio
del realismo. Questo avrà una forte rilevanza su tutta la fisica dedicata ai calciatori, visto che ora
ogni scontro sarà completamente diverso dall’altro.
Immenso, inoltre, il lavoro sull’intelligenza artificiale, grazie alla quale adesso, almeno le squadre
più blasonate, avranno sistema di gioco molto simile alla controparte reale, simile al Team ID di Pro
Evolution Soccer. Giocare contro il Barcellona, ad esempio, che fa della palla a terra il suo must,
sarà completamente diverso rispetto al Manchester United di Mourinho, cosa che cambia
radicalmente l’approccio nel single player.
Veniamo poi alla parte tecnica: il secondo anno di Frostbite si sente, ed è stato fatto un importante
passo avanti dal punto di vista della grafica, sul piano della quale, in certi punti, si fa davvero fatica
a distinguere quale sia la simulazione videoludica e quale sia una partita reale. Tutto ha una
maggiore definizione e un utilizzo migliore dei filtri e di alcune feature come, ad esempio,
l’occlusione ambientale.
Ultima chicca è poi stata riservata alla realizzazione degli stadi, dove non solo, come ormai
d’abitudine, saranno perfettamente riprodotti, ma anche il comportamento del pubblico varierà a
seconda della zona in cui ci troviamo. Quindi esultanze o delusioni saranno più o meno focose se
giocheremo tra Italia, Spagna o Brasile e magari più tiepide nei paesi scandinavi.
Non ci resta che attendere ulteriori novità nel corso dei prossimi mesi e soprattutto alla Gamescom
di Colonia.
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